
P
er il sindaco di Lonato Roberto Tarda-
ni la scelta non potrà che ricadere su
Gavardo-Montichiari.Enefaesclusiva-
mente una questione ambientale:

«Nella scelta dovranno prevalere gli aspetti am-
bientali rispetto a quelli economici, per la natu-
rastessadell’investimentodarealizza-
re. In tempi di green economy - com-
menta il primo cittadino di Lonato -
appare assolutamente doveroso e ne-
cessario avere un approccio all’opera
che privilegi i parametri di maggior ri-
spetto dell’ambiente, che in ogni caso
comporteranno minori costi futuri».
Queste, sinteticamente, le conclusio-
ni che Tardani ha portato ieri pomeriggio al ta-
volodiconfrontosuldepuratoredelGarda.Con-
clusioni «tutte ambientali», che ha giustificato
prendendo in esame alcuni particolari aspetti.
Comeiltempodidismissionedellacondottasu-
blacuale: sarebbe di 8 anni se la scelta ricadesse
su Lonato, di 5 se invece si propendesse per Ga-
vardo-Montichiari. Con le conseguenze del ca-

so: se venisse preferito Lonato, minore efficien-
za ambientale dell’investimento, maggior ri-
schioecologico,costiperilmantenimentoinef-
ficienzadellacondotta.Sarebbe peggiorativa, la
soluzione lonatese, anche per quanto riguarda
il«corporecettore»:«loscenarioGavardo-Mon-

tichiari - rileva Tardani - garantisce
una diluizione quasi doppia, garan-
tendo una migliore qualità delle ac-
que del fiume Chiese». Poi, il consu-
mo di suolo: «A Lonato si prevede un
consumo di circa 40 ettari in aree con
destinazione agricola, mentre nello
scenario originario gli impianti insi-
sterebbero su aree già compromesse

dallapresenza di impianti di depurazione pree-
sistenti». Infine, l’ultimo rilievo: «L’ipotesi Ga-
vardo-Montichiari risulta nettamente migliore
anche relativamente al grado di centralizzazio-
ne e della dimensione dei depuratori più picco-
li. Aspetto che pure ha un riflesso diretto sulla
qualità della depurazione».  //

ALICE SCALFI

D
ifficile «argomentare a queste con-
dizioni» premette il sindaco di Ga-
vardo Davide Comaglio, al termine
del tavolo di confronto dedicato

agli amministratori. «Ho potuto parlare per sei
minuti, e solo perché il collega di Paitone mi ha
ceduto il suo tempo - continua il sin-
dacodi Gavardo -. Detto ciò, al tavolo
ho ribadito quella che è la posizione
unitaria dei Comuni della nostra
area, sostenuta anche dalla Comuni-
tàmontanadiVallesabbia.C’èdispo-
nibilità a ragionare sull’ipotesi Lona-
to. Poiché ci è stato confermato che
le due ipotesi (ossia Gavardo-Monti-
chiari e, appunto, Lonato) sono equivalenti dal
punto di vista ambientale, crediamo allora che
si debba tener conto, nella scelta, degli altri
aspetti». Lonato, per cominciare, costerebbe
meno, trattandosi di un impianto unico anzi-
ché dei due previsti nell’altra ipotesi. «Vi è poi
la questione viabilità: la posa delle condutture
da Salò a Gavardo interesserebbe 5 km della ex

45bis con due uscite della tangenziale e l’attra-
versamento del crocevia dei Tormini, senza
contareitrekmdizonadensamenteurbanizza-
ta che la separano dal sito del depuratore. Sito
che si trova in un autentico imbuto, a150 metri
dalle abitazioni e a cinquecento dal centro sto-

rico. Alla luce di tutto ciò - spiega Co-
maglio - riteniamo che la soluzione
Lonato sia di gran lunga preferibile.
Qualora però i Comuni gardesani la
giudicasseroimpraticabile,comepo-
trebberopoiaffermarechefosseinve-
cepraticabilequella di Gavardo,dato
cheleduesonostate daitecnici repu-
tateequivalenti?Hofatto infinenota-

re - conclude Comaglio - che tornare sulla scel-
ta di costruire l’impianto a Gavardo risultereb-
be incomprensibile all’opinione pubblica, rin-
focolando senza dubbio un contenzioso che in
questi dueanniha raggiunto livelliallarmanti e
chesarebbepoimoltoarduo,senonimpossibi-
le, far rientrare». //

ENRICO GIUSTACCHINI

L
’ipotesi Gavardo-Montichiari «rima-
ne, per i Comuni della riviera gardesa-
na, la soluzione migliore sotto tutti i
punti di vista. Se la politica farà una

sceltadiversasarà,appunto,unadecisionepo-
litica. E a quella ci adegueremo».

Paroledi GiovanniDalCero,sinda-
co del centro veronese di Castelnuo-
vo del Garda e presidente di Ats Gar-
da Ambiente, l’associazione tempo-
ranea di scopo che rappresenta tutti i
Comuni del lago. «Innanzi tutto - di-
ce Dal Cero al termine del tavolo di
confronto tra amministratori locali –
devodirechemihannopiacevolmen-
te sorpreso i toni pacati e la voglia di ragionare.
Un incontro utile e produttivo, dunque».

Senza colpidi scena, con i due schieramenti,
da una parte i sindaci gardesani, dall’altra i val-
sabbini, che restano ovviamente ben arroccati
sulle rispettive posizioni. «Come del resto ci si
aspettava – continua Dal Cero -. Di positivo
c’è, al netto di qualche sollecitazione iniziale a

considerare il Garda e il Mincio come possibili
corpi recettori, che il ventaglio delle scelte si è
ormai ridotto alle due ipotesi in campo: Gavar-
do-Montichiari o Lonato. Per noi è meglio la
prima, per altri la seconda. Ma tutti, mi pare,
hanno compreso che è arrivato il momento di

fare una scelta».
Ballottaggiosia,dunque.«Miaugu-

ro – continua Dal Cero –, come è sta-
to fatto notare, che una volta indivi-
duata la strada si possa trovare una
sorta di pace sociale, senza ricorsi e
strascichi che potrebbero dilatare
all’infinito i tempi di realizzazione
dell’opera».Sarà davverocosì?«Qua-

lunque sarà la scelta – conclude Dal Cero – è
importantechepassiilmessaggiocheundepu-
ratore non crea problemi, li risolve. E che l’ac-
qua depurata è, appunto, depurata. Piuttosto,
dovremotuttivigilareelavorareaffinchégli im-
pianti vengano realizzati nel migliore dei mo-
di». //

SIMONE BOTTURA

N
oalloscariconelChiese.Perilsinda-
co di Montichiari Marco Togni la
questione è chiara. Entrambi i pro-
getti sul tavolo vanno respinti visto

che indicano il fiume come recettore dei reflui
depurati.«Il Lago di Garda è patrimoniodi tutti
e noi sindaci del Chiese lo abbiamo
sempre detto - ha spiegato Togni al
treminedel tavolo diconfronto di ieri
sera -. Questo non è in discussione, il
Garda deve essere tutelato ma anche
il fiume Chiese è patrimonio di tutti e
deve essere preservato dal punto di
vistaambientale».Perilprimocittadi-
no di Montichiari bisognerebbe ra-
gionare a livello di bacino imbrifero del Garda,
quindi con scarico nel fiume Mincio. Togni ha
anche suggerito di valutare l’ipotesi Ponti sul
Mincio, un Comune lombardo che nella carto-
grafia di Acque Bresciane è però stato erronea-
mente attribuito al Veneto.

Il progetto di Acque Bresciane, ha poi soste-
nutoilsindaco,nontienecontodeirisultatidel-

le analisi più recenti effettuate da Arpa sui cor-
pi idrici (dati 2014-2019). In base queste analisi
il fiume Chiese risulta avere un stato chimico
«non buono» e uno stato ecologico «sufficien-
te».ContrariamenteallamozioneSarnico,spie-
ga ancora Togni, è stata valutata da parte di Ac-

que Bresciane «una sola ipotesi. Non
piùipotesi». Nelnuovostudiomanca
inoltre un confronto tra tutte gli sce-
nari ipotizzati.

Insomma, è la tesi del sindaco,
«per Montichiari cambia poco. La lo-
calizzazione è stata spostata a Lona-
to ma esattamente sul confine con
Montichiari. Lo scarico rimane nel

fiume Chiese», ora in località Fontanelle e non
piùdoveera previsto prima,vale adiredovec’è
già il depuratore comunale. La battaglia non è
quindi finita. «Faremo valere le nostre osserva-
zioniduranteilprocedimentodiVIA,senzaan-
ticipare nulla. Ma ovviamente spero che que-
sto progetto non venga portato avanti in quan-
to non tutelante per il fiume Chiese». // DB

/ Toni pacati ma posizioni an-
cora distanti. Il primo tavolo
(virtuale)di«dialogoconilterri-
torio» voluto da Acque Brescia-
ne per mettere a confronto i
due progetti per il Garda non
ha sciolto il nodo gordiano del-
la localizzazione del depurato-
re. In ballo, si sa, c’è il doppio
progetto di Gavardo e Monti-
chiari, contestatissimo dai Co-
munidell’assedelChiese;el’al-

ternativa di un unico impianto
a Lonato del Garda, il cui scari-
coavverrebbeperònello stesso
fiume. In base all’analisi com-
parativa elaborata da Acque
Brescia con il supporto
dell’Università di Brescia i due
progetti hanno punteggi simili:
il primo (Gavardo-Montichia-
ri) si fa ancora preferire sotto il
profilo tecnico e ambientale;
Lonato costerebbe però un po’
meno, anche se allungherebbe
i tempi di dismissione della
condotta sublacuale. D’altro
canto Lonato è la risposta alla
«mozione Sarnico» votata in
modo bipartisan dal consiglio
provincialeloscorso30novem-
bre in base alla quale i depura-
tori consortili vanno realizzati
neiterritoriafferentiall’impian-

to. Ieri molti sindaci hanno
chiesto lumi sulla possibilità di
collettare l’intera sponda bre-
scianaaldepuratorediPeschie-
ra (dove resteranno collegati
Desenzano e Sirmione) o co-
munque di scarica-
re nel Mincio. Una
terzaviaperòpiùco-
stosa (50 milioni in
più) e non contem-
plataneiprogettive-
ronesi. Tremosine
ha invece chiesto di
essere collettato al
nuovo impianto,
ovunquesarà(ilsuoèvecchioe
scarica a lago). Alla fine nessu-
no scontro, ma le posizioni so-
no rimaste quelle di partenza:
per i sindaci gardesani la solu-
zione tecnica e ambientale mi-

gliore è Gavardo-Montichiari;
peri sindacidel Chiese bisogna
puntare su Lonato. Acque Bre-
sciane, per bocca del suo presi-
dente Gianluca Delbarba, si è
comunque detta soddisfatta

del confronto e ha
garantitolamassi-
ma trasparenza
anchequando,fat-
ta la scelta, partirà
l’iteramministrati-
vo. Confermato
anche l’impegno
allamassimamiti-
gazioneambienta-

le, qualunque sarà la location:
la società, oltre a sostenere l’in-
vestimento,èprontaacompen-
sare i territori.

Intantodopoitreiniziali(sin-
daci, tecnici, associazioni) i ta-

voli sono diventati cinque. «Vi-
sto l’alto numero di richieste,
anche se giunte fuori tempo
massimo, per garantire la mas-
sima partecipazione sono stati
organizzati due nuovi tavoli
peramministratori,associazio-
ni e movimenti politici».

Il quarto è già completo ed è
in programma lunedì 3 mag-
gio. Per il quinto «è possibile
iscriversientrole20dimercole-
dì 27 aprile». L’esito dei tavoli
saràparte integrante della rela-
zione che Acque Bresciane in-
vierà all’Ato entro il 7 maggio.
Poi spetterà all’Ufficio d’Ambi-
todecideredoverealizzareilde-
puratore. Decisione da comu-
nicare alla Cabina di regia del
ministero, già convocata per il
18 maggio. // DB

Roberto Tardani, sindaco di Lonato

«MEGLIO IL DOPPIO IMPIANTO»

Quartieri
Si riunisce il consiglio
di Prealpino-Stocchetta
Domani in videoconferenza

il Cdq Prealpino-Stocchetta.

Per partecipare scrivere a

cdqprealpinocomune.brescia.

it

IN
CITTÀ

Intanto salgono
a 5 le riunioni
previste; entro
il 7 maggio
la relazione
all’Ato, il 18 la
Cabina di regia

Confronto tra i sindaci, posizioni distanti

L’iniziativa

Ieri il primo tavolo
di Acque Bresciane
Ballottaggio tra Lonato
e Gavardo-Montichiari

Davide Comaglio, sindaco di Gavardo

«RAGIONIAMO SU LONATO»

Giovanni Dal Cero, presidente Ats Garda Ambiente

«È IL MOMENTO DI SCEGLIERE»
Marco Togni, sindaco di Montichiari

«NO ALLO SCARICO NEL CHIESE»

Servizi
Ripristinato
il portale sanzioni
Ripristinato il portale per

pagare le sanzioni della

Locale: i termini sospesi

dal 30marzo riprendono

dal 23 aprile incluso.

Incontro
Il viaggio tra libertà
e liberazione
Oggi alle 20.30 sulla

pagina Facebook Brescia

perMediterranea

incontro con Adriana

Apostoli e Nello Scavo.
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